‘ convinto d’essermi ingannato. 


‘ zione conchiusa fra il sig. Achille Bischoff e la r. 


che non saprei condannarla,; quando non fossi 


» Se le mie conviuzioni fossero meno pro- 
fonde, vi direi che sono pronto nell’avvenire ad 
obbedire ciecamente agli uomini che godono più 
specialmente della vostra confidenza, quantunque 
non siaco molto d’accordo. fra essi; ma quelli 
che mi suggeriscono .un tal. passo, o Altezza, 
non vi conoscono, giacchè Voi, non più dime, cre- 
dete che la fedeltà sia obbligata di acconsentire. 
a questa abdicazione d’indipendenza e di libero 
arbitrio così opposto ai diritti d'un governo rap- 
presentativo. 

» Se avessi dell’ambizione, ho preso una linea 
di condotta che non mi condurrebbe a sod.lisfarla. 
Volli servire il mio paese con una intera abne- 
gazione ; il giorrio in cui, dietro i vostri ordini, 
esso non vorrà più de’ miei servizi, esso non vi 
perderà nulla, nè io.non più. Ma qualunque siano 
le prove crudeli che io debba subire ancora, i miei 
sentimenti, le ‘mie convinzioni, i miei principi 
saranno rimasti incolumi,.... solo il mio cuore 
ne sarà stato lacerato. 

» To sono ece. 

» Marchese De La RocnesAQUFLIN. 

» Parigi, il 26 novembre 1851.» 

Giacché siamo nel legittimismo non tacerò che 
circola una nuova lettera del conte di Chambord, 
nella quale si mantiene più che mai l’obbligo di 
ricusare il giuramento. To-l'ho veduta e sono re- 
stato sorpreso del modo per lo meno imprudente 
col quale disegna il governo attuale. 

Un fortuito accidente fece cadere in possesso 
della polizia una serie di corrispondenze dema- 
goghe , dirette alle provincie del  mezzodì della 
Francia. Un giovane figlio di un deputato esiliato 
diede motivo, per la sua titubanza nel rispondere 
alle domande che gli venivano fatte da un. gen- 
darme a Vincennes, ad una scrupolosa visita ed 
alla scoperta di varie lettere dirette ad affigliati 
del mezzodi. Quel giovane trovasi ora a disposi- 
zione del ministero di polizia. 


STATI ESTERI 
SVIZZERA 
Il consiglio federale. ha sancito la conven- 


amministrazione postale @vartemberghese sul 
porto delle lettere. Perciò: le lettere che dalla 


Svizzera vengono dirette nel Wurtemberg pa-. 


gheranno. nel primo raggio ( sino a 10 leghe ) 3 
kr. 0 ceut. 10 1j2; nel secondo ( sino a 20 leghe ) 
6 lr.; nel terzo (oltre a zo leghe) 9 kr. ; e quelle 
che dal Wurtemberg vengono nella Svizzera 
pagheranno pel primo raggio (sino a 10 leghe) 
10 cent.; e nel seconilo (oltre 10 leghe ) 20. cent. 
Questa tassa non è applicabile alle lettere di 
transito. 5 

° Friborgo. L' ultima comparsa che il comitato 
di Posieux dovette fare innanzi il prefetto di 
Friborgo, fu per comubicargli che. la sua mis- 


sione sarebbe ritenuta compiuta non appena a». 


vrebbe fatto pervenire le petizioni all'assemblea 
federale, dopo di che esso doveva sciogliersi. 
Vallese. La rovisione della costituzione venne 
dal popolo votata quasi all’ unanimità, 9225. voti 
essendole stati favorevoli, e soltanto 46 contrariî. 
: Affichè questa revisione venga operata dà una 
costituente i voli furono 8939, e soltanto 284 
perchè yi procedesse il gran consiglio. — 
Grigioni. Nel. rapporto del governo leggonsi 
le seguenti notizie circa alle trattative sulle strade 
ferrate, che replichiamo non essendo senza iute- 
resse pel Piemonte, 
1» Rimasti inutili i tentativi fatti di conserva 
con S. Gallo e Ticino affine di promuovere una 
conferenza coi deputati dei vicini Stati. della Ger- 
mania meridionale.allo scopo di conseguire che 
questi si interessassero alla garanzia degli inte- 
ressi dei capitali necessari per l’ esecuzione di 
una strada ferrata da Rorschach a Coira, noi 
abbiamo incaricato il cons. nazionale Planta, 
nell’occasione di un suo viaggio a, Stoccàrda, di 
adoperarsi privatamente al suaccennato fine, di 
dare schiarimenti sul comune interesse, e pos- 
sibilmente di indurre persone influenti ad esservi 
favorevoli. 


» Il cons. nazionale Planta adempì questo in- 4 


carico con zelo degno di gratitudine, e riferì in 
sostanza: essere in Stoccarda. pienamente rico- 
nosciuto che Ja continuazione della. strada del 
lago di Costanza verso i passi delle Alpi è. desi- 
derabile; ma che la strada. del Lucomagno e 
la unione col Piemonte vi trovano minor. fa- 


vore che la direzione verso il passo dello Spluga . 


in unione. coll Austria; quindi egli, in vista di 
una effettiva compartecipazione degli Stati della 
Germania meridionale alla garanzia degli inte- 
ressi, opinare doversi innunzi tutto procurare l’a- 
desione e la cooperazione dell'Austria: l'opinione 


dell'Austria da certi indizii relativi alle vigenti 


quistioni commerciali sembrando molto favorevole 
doversi, senza perdita di tempo, trar profitto 
della favorevole congiuntura, senza, del resto, 
perdere totalmente di vista il progetto del Luco- 


? 


magno; ‘e per conservare ancora viva l’atten- 
zione degliviateressi di Germania e deliPiemonte 
che a tale questione si riferiscono, raecomisnlare 
l'espediente di suscitare la dimanda di nuovi 
studii per parte di ingegneri tedeschi. 

+» Noi lrovammo doversi ff fatti procedere ai 
corsigliati passi per conseguire dall’ Austria un 
soddisfacente appoggio per l’ instituzione di una 
strada ferrata dal lago di Costanza verso lo 
Spluga collo ‘scopo. di una al più possibile im- 
mediata unione’ da parte della Lombardia, ed 
ulteriori più ampie facilitazioni. A tal fine, con- 
siderato che gli art. 9 e io della costituzione fede- 
rale permettono ai cantoni di entrare, per affari 
economici cantonali, in relazione immediata colle 
autorità subordinate di uno Stato estero, ci parve 
che ‘una negoziazione personale. coll’ I. R. feld- 
maresciallo Radetzky fosse più conveniente e 
più breve , e questa missione fu da noi affidata 
al cous. di Stato Sprecher ed al cons. nazionale 
Pianta. 

AUSTRIA 

Da Bada si annuncia che il 23, subito dopo 
l'arrivo dell’ imperatore, si tenne un consiglio di 
Stato wel castello al quale assistettero i ministri 
conte Buol-Schauvenstein e dott. Bach. 

Il 24 fu presentato all'imperatore il conte 
Bismark-Schénhausen inviato prussiano. 

Intorno alla liquidazione delle spese di mante- 
nimento delle troppe russe durante la guerra di 


Ungheria sulle quali è ancora da pagarsi la re- 


sidua somma di 3 milioni di fiorini , si assicura 
che l’imperatore di Russia ha acconsentito ad 
attenderne il pagamento per altri cinque auni, e 
ciò per effetto dei gravi imbarazzi in cui si trova 
tuttora l’amministrazione finanziaria austriaca. 

Vienna, 25 giugno. Si legge nel Z/oyd: 

» Il trattato postale austro-germanico è stato 
riveduto nell’ ultima conferenza postale ed ha ri- 
cevuto la sanzione dell’ imperatore, e sarà quindi 
tra poco messo in vigore. Questa convenzione è 
stabilita a tutto il 1860, dopo il qual termine non 
cesserà se non mediante preventiva denuncia di 
un anno. «I territori dei. vari Stati, appartenenti 
all’onione costituiscono un solo ed indiviso ter- 
ritorio postale. L’Austria e la Prussia sono com- 
prese in quest’unione con tutti i loro possedi- 
menti. Le tasse di porto per una lettera semplice 
state adottate'in comune rimangono fissate a_3, 
6 ‘e 9 carantani a norma della distanza di 10, 20 
e più miglia tedesche. La tassa per la spedizione 
di gazzette dei paesi dell’univne è senza riguardo 
a distanza fissata al 50 per 100 del prezzo netto, 
da qual tassa però per quelle gazzetle che si pub- 
blicano quotidianamente non potrà esser mag- 
giore di 9 fiorini M. di C. I. campioni dì merci 
verranno tassati ogni due lotti come una lettera 
semplice.. La corrispondenza di tutti i membri 
delle famiglie regnanti dei paesi dell’ unione è 
esente di porto. » 

-- Si legge nella Presse: ’ 

» Il conte. Buo!- Schauevstein presenterà alla 
sanzione dell’imperatore a Buda vari progetti di 
legge stati compiuti io questi ultimi giorni; citasi 
fra questi la nuova legge comunale, sulla cui base 
saranno proseguiti i lavori per l’organizzazione 
politica. » 

GERMANIA 

Monaco, 24 giugno. Il Volksbote di Monaco, 
giornale clericale, assicura che l'inviato bavarese 
a Carlsruhe, siguor de Verger, è partito per 
Roma in una missione speciale ; |? inviato ordi- 
nario della Baviera alla corte. di Roma, conte 
Spaur, non ha voluto prestarsi ad assumere l’in- 
carico che è 1° oggetto di quella missione. Il 
Vollksbote non indica quale sia quest’oggetto; dal 
rifiuto però del conte di Spaur si può desumere 
che si tratta. di cose. dispiacevoli alla corte di 
Roma. 

; PRUSSIA 

Berlino ,,25 giugno. La Gazzetta Nazionale 
pubblica quanto segue: sulla. situazione odierna 
della questione dello Zollverein: . 
© » Cisi assicnra da- buona fonte che al corpo 
dei commercianti di Magonza è stato comunicato 
da alto luogo, che uno scioglimento dello Zollve- 
rein. non è da temersi. Sebbene quest’ indica- 
zione non combini gran fatto colle altre notizie 
che corrono intorno a quest’affare, pure la for- 
ma della comunicazione è tale \che fa supporre 
ben altro che una concessione per parte della 
Prossia. : 

Colonia, 25 giugno. Il re di Prussia è arrivato 
a Manster il 23 giugno, vi si è trattenuto per 
alcuni istanti e poi ha continuato il viaggio per 
Colonia, ove è giunto quest’ oggi. Egli andò alla 
cattedrale, ove ha collocato la chiave della yolta 
della porta principale. Il re era accompagnato da 
tatte le autorità, dal cardinale-vescovo di Co- 
lonia ed altri; il consigliere di giustizia Esser, 
presidente del comitato centrale per la ricostra- 
zione della cattedrale, tenne an discorse in que- 
sta-occasione. 

GRECIA 

Quando fu proclamata |’ indipendenza della 

Grecia uno degli affari più difficili fu )' assesta- 


de 


Poma e Nuyolari Giovanni ,, Dimarchi 


menfo dell’ umministrazione in aff:ri di religione: 
Allora fa stal;ilito un sinodo ecclesiastico in Gre- 
cia iidipendente dal patriarca di Costantinopoli , 
col quale siccome suddito turco non si voleva al- 
cuna relazione, ma nell’anno corrente il governo 
del re Ottone aveva iniziato delle trattative, ildi 
cui scopo dicevasi era:di assicurare di nuovo al 
patriarca di Costantinopoli la supremazia religiosa. 
Alcani monaci fauatici e fragli altri il padre Cri- 
stoforo Papulaki ne fecero un' pretesto ‘di agita- 
zione e quest? ultimo si pose a predicare” nella 
Maina e ad etcitare il popolo alla rivolta. Questo 
affare aveva preso qualche importanza , ma se- 
condo le ultime notizie recate dalla Gazzetta di 
Trieste in da'a di Atene 23° giugno, il frate Pa- 
pulaki era scomparso dalla Maina , e l' Observa- 
teur d’ Athénes assicura che ora la popolazione ‘è 
altrettanto sdegnata contro il medesimo, quanto 
prima ne era fanatica. 

Frattanto il ministero presentò alla Camera 
dei deputati la legge organica. del santo sinodo 
per il regno della Grecia. 

Il ministro dei culti Vlachos diede lettura del 
progetto di legge , indi fu nominata immediata- 
mente una commissione per esaminarlo e farne 
rapporto , la quale incominciò subito i suoi lavori. 
La mattina susseguente presentò il rapporto , e 
la Camera passò non alla discussione ma alla vo- 
tazione, Il progetto di legge ministeriale fuadot- 
tato ad unanimità e mandato al Senato. Questo 
avvenimento ha prodotto un’ immensa sensazione 
e i nappisti , ortodossi ‘e quelli ‘ del partito russo 
sono interamente sconfitti; essi speravano di 
veder confermata la convenzione che sottometleva 
di nuovo la Grecia al patriarca di Costantinopoli, 
che ordinariamente è una creatura del governo 
russo. Invece nel progetto di legge attuale in 


base alla dichiarazione d’indipendenza della chiesa * 


ellenica fatta nel luglio 1833, non solo si man- 
tengono al governo i diritti finora esercitati, ma 
questi sono ancora di molto ampliati. Ad eccezione 
degli ultraortodossi tutti sono contenti di questo 


| andamento e del progetto di legge ministeriale. 


STATI ITALIANI 


lia) DUCATO DI MODENA 
| . Modena, 26 giugno. La commissione interna- 


zionale ha stipulato oggi la concessione per la co- 
struzione, attivazione ed esercizio della ferrovia 
dell’ Italia centrale, col comitato: della società 
anonima costituitasi in Firenze , rappresentata 
in Modena dagli ingegneri Caccianino; Funia: 
galli e Schintz. 

LOMBARDO-VENETO 

Udine, 23 giugno. Da quest’I. R. giudizio di 
guerra, radunatosi il 19 corrente, furono con- 
dannati: 

t Laigi De-Boni, del fu Girolamo , di Mel, 
provincia di Belluno, d’apni 32, cattolico, celibe, 
sarto, per delitto di lesa maestà in secondo grado, 
a dieci mesi d’arrestò in ferri, con. un digiuno 
per settimana. 

2. Antonio De Carli, del fu Antonio, di Pe- 
devena, distretto di Feltre, provincia di Belluno, 
d’anni. 36, ammogliato , senza figli, cattolico, 
senza stabile. occupazione}, per possesso. d’uno 
schioppo, a cinque mesi d’arresto in ferri, con 
un digiuno per settimana. È 

3. Gio. Battista Fanna, del vivente Giovanni, 
d’anni 28, di Udine, cattolico, ammogliato, senza 
figli, calzolaio, e È 4 

4. Giovanni Battista della Rossa, del vivente 
Pietro, d’anni 27, di Udine, cattolico, ammo- 
gliato, senza figli, macellaio, ambedue per aver 
tarbato con grida antipolitiche la tranquillità pot- 
turna, ad ua mese d'arresto in ferri, con due di- 
giuni per settimana. 

Tali sentenze furono pienamente: confermate 
da chi da S. E. il feldmaresiallo conte Radetzky 
ebbe conferito il diritto di grazia e spada, e nello 
stesso giorno pubblicate. (Gazz. di Yen.) 

(Corrispondenza part, dell’ Opinione) 


— Ritardata. dalle molte precauzioni che sono” 


indispensabili inun paese ove comandano gli 
austriaci, giunge solo quest'oggi la seguente let- 
tere che crediamo ciò non dimeno di pubblicare: 

Mantova , 17 giugno. Il terrore è all’ ordine 
del giorno. .... Questa notte si sono fatti in- 
numerevoli arresti, dai quali furono colpite nella 
città e provincia le persone che hanno saputo più 
che altri guadagnarsi l’effezione nel paese, aggiu- 
gnendo. ad un distinto ingegno le più rare doti 
dell’animo. Si contane fra questi: quattro arci- 


preti che si possono dire l'idolo dei loro paroc- 


chiani, don Pezzarossa cioè parroco di cittadella 
di Porto, don Gualtieri, l’arciprete di Revere e 
quello di Riva. Il numero complessivo degli im- 
prigionati riesce ancora sconosciuto ; se sì deve 
però giudicare dal numero delle. vetture noleg- 
giate a tale scopo “dalla polizia, e.che si jsono 
vedute rientrare dalle varie porte della città zeppe” 
di arrestati, non si andrà errati gran fatto se si 
farà ammontare a quaranta circa. | de 

I nomi che questa mattina corrono come noti, 
oltre gli accennati, sono quelli dei dottori Carlo 
Carlo, 


Tassoni Dario, Tondini Aagelo, Pedrovi padre 
e figlio e Rossi Federico ; nei quali non si sa ri- 
conoscere altro delitto all’infuori dell'aver preso 
parte al movimento del 48, chi col gestire qualche 
carica nell’ amministrazione della . cosa pubblica , 
alcuni. coll’entrare nelle file dell’esercito italiano, 
ed altri col far valere la propria ‘influenza a 
vantaggio della causa nazionale. Ecco un prova 
palpitante della fede austriaca, ecco i generosi 
fratti delle ripetute amuistie con tanta pompa e sì 
solennemente garantite. 

La città presenta, lo spettacolo del più com- 
movente lutto, le contrade sono deserte, vi regna 
un silenzio di morte; sublime espressione della 
solidarietà di tutti nelle sofferenze dei pochi, e 
di quella generosa rabbia che quanto più a lungo 
dovremo comprimere, altrettanto più ingigan- 
tita sveglierassi io quel giorno che Dio non 
vorrà negare all’Italia. 

TOSCANA 
(Corrispondenza dell’ Opinione) 

Firenze, 28 giugno. Teri mattina , nella sala 
del Buon Umore ebbe luogo la solenne distribu- 
zione delle medaglie decretate dal giurì interna- 
zionale dell'esposizione universale di Londra ai 
produttori toscani, che inviarono al palazzo di 
cristallo un saggio de’loro prodotti. 

Presiedeva il cav. Baldasseroni, ministro delle 
finanze, del commercio e dei lavori pubblici ; 
alla sua destra sedeva il ministro di-S. M. bri- 
tannica , sig. Bulwer, e ai lati gli altri membri 
della commissione per l'invio dei prodotti to- 
scani a Londra, 

Il professore Corridi, commissario toscano al- 
l'esposizione, aprì. la seduta: con un lungo di- 
scorso, in cui riepilogò le ragioni, per le quali il 
giorì internazionale avea decretate quelle meda- 
glie e le menzioni onorevoli. 

Il cav. Baldasseroni lesse poi un discorso | nel 
quale, congratulandosi con la Toscana che ha ri- 
portati premii in una si grandé ‘proporzione (cin- 
quantaquattro premiati su cento diciannove espo- 
nenti), trovò la ragione di questo felice successo 
nel principio «della libertà del lavoro e del com- 
mercio, già da luogo «tempo invalso tra noi e 
passato ad essere legge, e da legge tradottosi iu 
costume del popolo. Saviamente osservò essere 
la libertà l’anima delle industrie, che ‘in questo 
caso vivono di vita propria, crescone colle pro- 
prie forze, nè sono mai piante parassite che as- 
sorbono capitali che potrebbero essere più frut- 
tluosamente impiegati; rammentò che nel pro- 
gresso attuale delle scienze e delle industrie non 
può uno Stato restare impunemente stazionario; 
e finalmente essersi voluta da! ;egnante gran- 
duca che la distribuzione di quelle medaglie si 

facesse in modo solenne e da uno da lui a bella 
posta delegato, perchè il popolo toscano avesse 
da questo un pegno dell’ affetto suo per i suoi 
sudditi, e perchè fosse un nuovo vincolo tra il 
trono e l’industrie, 
1 Savie e generose parole furono queste, e certo 
sarebbero state accolte da applausi , se una diffi- 
denza, ben facile a capirsi e spiegarsi, non alli- 
goasse ormai nel cuore di tutti. Come credere 
che il principe abbia a cuore*di stringere i vin- 
coli che l’uniscono al popolo, quando spezza il 
primo di tutti quei vincoli, il più sacrosanto, e lo 
spezza mancando alla data ‘fede , alle reiterate 
promesse, ai suoi giuramenti ? Come credere che 
la libertà del commercio ci sàrà mantenuta, quando 
‘vediamo con lento lavoro minare e distruggere 
l’Edificio innalzato dal primo Leopoldo, e quando 
l’Austria, disperando ormai di poter far piegare 
alle sue voglie lo Zollvereia germanico s torna 
con calore all’ idea d’una lega doganale austro- 
italica? Possiamo noi credere che nelle aule di 
Pitti saranno ascoltati gli interessi del popolo to- 
scano a preferenza di ‘quelli del governo su- 
striaco? Possonoi fatti smentire questa diffidenza? 
Ma se il sig. Baldasseroni rammenta il freddo si- 
lenzio con cui furono accolte le sue parole, e sa | 
trarne il significato, converrà che quando lo sper- 
giuro ha rotto i vincoli che univano principe N 
e sudiliti; a formare nuovi vincoli, che non siano 
dalla forza imposti, non bastano parole splendide 
o affkttuose, nè la pompa di una distribuzione di 
medaglie. " ‘ 

Intanto prendiamo atto di questo discorso, che 
è già una riprovazione delle opere del presente 
governo , e Dio voglia che non venga'giorno in 
cui al sig. ministro di finanze debba rammentarsi 
questo discorso, come già abbiamo dovuto ram- 
menfargli le parole pronunciate al Senato. Ma” 
ritorniamo alla distribuzione delle medaglie. Uno 
dei premiati; terminato il discorso del. sig. Bal- 
dasseroni, lesse alcune parole di ringraziamento 
al governo ed alla commissione. Poi furono di- 
stribuite le medaglie. è 

La festa si chiuse colla lettura d’un granducale 
«lecreto che fonda una nuova decorazione per 
l'industria. Vi saranno medaglie di prima e di 
seconda classe : la medaglia porterà da una parte 
l'effigie del fondatore, e dall'altra le parole all’in- 
dustria, Sono già state conferite molte di queste 
medaglie, e il Monitore d’oggi vi porterà per 
esteso il testo del decreto e i nomi dei decorati, — 


Le feste di S, Giovaoni sono passate senza 
che siavi stato nulla di notevole. AZ, 

In questi giorni abbiamo ricevuto da Modena 
la triste notizia della morte dell’ingeguere Tom- 
maso Cini, che si trovava in quella città e che 
era designato per essere |’ ingeguere in capo in- 
caricato dei lavori della strada ferrata che deve 
riunire la Toscana alla Lombardia, passando per 
il Bolognese, lo Stato di Modena ed'il ducato di 
Parma. 

STATI ROMANI 

Roma, 26. giugno. L° ordine gerosolimitano 
celebrò la festa di S. Giovanni Battista, con una 
messa del cardinal Fransoni, un’ altra di monsi- 
gaor. Feliciangeli, e due luminarie. 

— II P. Secchi gesuita lia letto nell’accademia 
d’archeologia un poemetto drammatico egiziano 
dla lui scoperto sotto la scrittura geroglifica dell” 
obelisco. lateranense. Questo poemetto ha. tre 
scene celesti sopra il geroglico cielo e tre scene 
terrestri sotto il medesimo in ciascuna delle 4 
facciate dell’obelisco. Il P. Secchî, oltre una ver- 
sione poetica italiana, ne recitò il testo. originale 
faraonico. Cinque cardinali presenti. e la colta 
udienza lodarono molto |’ esattezza della pro- 
nuncia. 

— Si leggono nel Giorggle di Roma del 26 
corrente due notificazioni, 

Colla prima il collegio dei cappellani cantori 
della cappella pontificia anrunzia essere aperto il 
concorso pubblico per la scelta di otto voci. 

Colla seconda il direttore di polizia monsignor 
Ildebrando Rufini prescrive il corso che devono 
seguire tanto le pubbliche vetture quanto-le pri- 
vilegiate in occasione delle feste de” SS. apostoli 
Pietro e Paolo. 

— Si assicura che il governo romano ha con- 
cesso a una compagnia francese la strada ferrata 
da Roma a Bologoa e ad Ancona. I lavori do- 


veanno, dicesi, cominciare fra breve. 
(Corr. dell’ Arno) 


riti ii enti 
INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del vice-pres. Gaspane Benso 
Tornata della sera 30 giugno. 

La seduta è aperta alle ore 8 12. 

Lettosi ed approvatosi il verbale della tornata 
aatecedente, si passa all’ordiné che reca : 
Convenzione stipulata tra i delegati del consi- 

glio provinciale di Cuneo e la ditta Casana, 

relativa alla strada ferrata da Torino a Su- 
vigliano e Cuneo. 

ii presidente dà lettura del progetto, che è il 
seguente: x 

» Art. 1. È approvata la deliberazione del 
consiglio divisionale di Cuneo in data 11 giugno 
1852 con cui fu votato a:carico speciale della 
provincia di Cuneo un mutuo di lire cinquecento 
mila per pagare il prezzo delle mille azioni da 
L. 500 della ferrovia da Torino a Cuneo aequi- 
state da essa provincia, ovvero la contrattazione 
del di lei rilievo da ogni obbligo iacontrato per 
dette ‘azioni, mediante la corresponsione di un 
premio da convenirsi , che nen polrà eccedere la 
sonima di lire sessantaquattro mila. 

Il contratto da farsi sarà approvato con de- 
creto reale. 

» Art. 2. Sarà pure provveduto con decreto 
reale allo stanziamento nei bilanci divisionali per 
gli esercizi successivi dei fondi a tal uopo occor- 
renti con. facoltà di eccedere il limite massimo 
della imposta. addizionale fissato dall’art. 2 della 

; legge 12 ottobre 1848. » ; 
è aperta Ja discussione generale. 
Dopo essersi adottate sulla petizione della città 
di Fossano le conclusioni della commissione, che 
sono pel rinvio al ministro dell'interno, si passa 
a discutere il progetto. È 
Avigdor dice che la Camera non deve accettar 
questa convenzione ; ch” essa è nociva a tutti i 
portatori d° azioni , il cui valore {ribassò ; che la 
città di Cuneo si era obbligata verso .la. società 
di Savigliano a non alienare le sue azioni che un 
anno dopo l’esercizio ; che gli fu doloroso vedere 
sottoscritta. a questo contratto una persona che 
fu l’oggetto dei favori: realiz che il contratto è 
immorale e ingiusto, e la Camera non devenem- 
meno passare alla discussione degli articoli. 


Pernati, ministro dell’ interno : Vi poteva forse 
esser qualche. dabbio sulla legalità, ma io ho cre-. 


duto mio stretto dovere di sottoporre la cusa alla 
Camera. Se la società si crede lesa può:ricorrere 
ai tribunali. Non faccio quistioni di persone, ma 


fra tutte le offerte la migliore era quella della 


ditta Casana , e quando si strinse il contratto il 

corso delle azioni era inferiore a quello che. fu 

dappoi, Del resto qui non si discute un contratto, 
; . . . . 

ma un’autorizzazione alla provincia di Cuneo 

contrarre un mutuo: da } 


Astengo, relatore; parla in favore del progetto. 
La Camera passa alla discussione degli articoli. | 


Franchi propone per emendamento all’ert. 1 


che se ne tolga la seconda. parte ,. cominciando. 


dalle parole ovvero la contrattazione. | © 


di 


-Bolmida appoggia Franchi, perchè in uda ; 


legge è inopportuno trattare d’un contratto ; € 
determinarne fin d’ora le condizioni. Dice che si 
deve solo autorizzare .il prestito, lasciandone 
l’impiego all’ arbitrio del consiglio provinciale: 
‘che le conclusioni della commissione, per l’accet- 
tazione del progetto, sono erronee, perchè, se il 
parlamento. avesse ad approvarle; la questione 
sarebbe pregiudicata in danno della società di 
Savigliano; che la provincia di Cuneo, prima 
di venire a questa alienazione, sarebbe stata ob- 


bligata di prendere gli ‘opportuui concerti colla 
società: è 


Astengo: Questa non è una legge generale, 


ma quasi un atto amministrativo, che non può 
pregiudicare i diritti della società anonima. 


Galvagno: Quel che la provincia di Cuneo 


deve ottenere da noi è l’autorizzazione a con- 
trarre un mutuo, e a vincolare i suoi bilanci. Noi 
non dobbiamo far altro. 


Miglietti dice che se la Camera discutesse ed 


approvasse le condizioni del contratto, la pro- 
vineia potrebbe opporre alla società questa‘deli- 
berazione. 


Voci: Ai votil'ai voti! 
Il presidente: La Camera non è in numero. 
La seduta è chiusa ‘alle ore 11. 


Tornata del 1° luglio. 


Si apre la seduta all’ una e mezzo , si legge il 


verbale della tornata di ieri sera e si. procede 
all’appello nominale. 


Fattasi la Camera in numero legale, approvasi 


‘il verbale. 


L'ordine del giorno reca: 


Seguito. della, discussione sul progetto di legge 


relativo al.contratto civile del matrimonio. 
Sineo, relatore, avverte che la commissione 


per il riordinamento: dello stato civile si trova 
comiposta quasi degli stessi merobri che ora com- 
pongono. quella sul. matrimonio; di modo che 
molte. disposizioni spiegative, che si volessero 
proporre alla legge attuale, sarebbe forse conve- 
niente rimandarle a quell’altra, 


Si apre la discussione sull’art. 1°, così con- 


cepito: 


» Art. 1. Il matrimonio nelle sue relazioni colla 


legge civile è un contratto : essa quindi dispone 
sulle qualità e condizioni di chi lo contrae, sulla 
sua validità per gli effetti civili che ne deri 


vano. 

» Il contratto di matrimonio non assume data 
certa, nè produce effetti civili se non dal giorno 
in cui è stato dall'ufficiale dello stato civile re- 
golarmente inscritto ne’ suoi registri. » 

Spinola dice che quì si tratta il matrimonio 
come si tratterebbe il contratto di vendita ; che il 
matrimonio è qualche cosa di più di un contratto, 
è un sacramento: che sì deve rispeltare | art. 1 
dello Statuto ; che la legge è contraria alla mo- 
ralità e muove da un principio falso. | 

Deputato e cattolico mi vergognerei di appro- 
vare una legge come questa (rumori vivi e pra- 
lungati di riprovazione). Respiogo la legge ‘e 
l'articolo, 7 

Boncompagni , guardasigilli: Domanderei al 
dep. Spinola ed a chi dividesse la sua opinione , 
se ammettano o no che il matrimonio sia una so- 
cietà. Ora, una società come si forma ? Col con- 
senso delle parti, e questo è appunto ciò che co- 
stituisce il contratto (bene /). Si vuol usare di un 
argomento assai vizioso, Si dice: La vendita è 
ua contratto , il matrimonio non è una vendita, 
dunque.il matrimonio non è un contratto (dene!). 

Spinolu :- La legge è incostituzionale. perche 
va contro all’ art. 1 dello Statato. 

| Fiora: Il sacerdote Alasia, professore di teo- 
logia morale nell’ università di Torino , nel suo 


trattato opina che nel matrimonio. la ragion del 


contratto si può separare dal sacramento, La 
qual dottrina fu abbracciata da altri: professori di 
diritto canonico e di storia ecclesiastica; e fra gli 
altri del professore Marengo, uomo di gran co- 
scienza, e già avvocato patrocinante .del‘piissimo 
Carlo Alberto. Ora, se così è, non potrà lo Stato 
disporre intornoal matrimonio,come contratto ? 
Si dirà che con ciò egli offende i diritti dello 
Stato ? ie i 
‘Spinola: Domando la parola: 

Il presidente: Ha già parlato due. volte. 
1. Molte voci: Parli! parli! TRS 
«Spinola : Volevo soltanto: dire che può essere 
‘che non tutti seguano.le trorie a cui accennò il 
dep. Viora. Lapo È 

Deforesta: Par quasi dal 1° ‘alinea di questo 
articolo che si voglia togliere allo Stato il diritto 
di prescrivere le forme della celebrazione quendo 
il matrimonio sì fa innanzi al parroco, diritto che 
è pur uno dei principali attributi della sovranità. 
Propongo perciò che. si dica: » .. . essa quindi 
prescrive la forma della sua celebrazione «e di- 
| Spore, ecc. » x 
Boncompagni : Dal momento che. si dice dis- 
‘ pone sulle qualità e condizioni 8° intende che di- 
spone anche sulle forme della celebrazione. 


. L° emendamento Deforesta è rigettato. 


Deforesta : Se fossero accolti gli emendamenti 
che io verrò proponendo , onde la celebrazione 
del matrimonio sia risguardo al poter temporale 
un atto tutto civile questo secondo alinea diver- 
rebbe affatto inutile. Love propongo la soppres- 
sione ; così la Camera si pronuncierà fia i due 
sistemi, 

Sineo : Se la soppressione ed il sistema del 
deputato Deforesta fossero anche accettati dalla 
maggioranza , faremmo pur sempre un buco nell’ 
acqua, dal momento@che non li accetta il mini- 
stero. 

Bellono : Qui |’ iscrizione siguifica trascrizione, 
copia dell’ atto; mentre nel sistema del deputato 
Deforesta verrebbe a significare vera iscrizione. 
Mi pare che il deputato Deforesta potrebbe pre- 
scindere dalla sua proposta di soppressione, giac- 
chè la votazione di questo alinea non pregiudi- 
cherebbe il sistema ch’ egli-intende proporre co- 
me emendamento. 

Erofferio : Accetto Ja questione del deputato 
Deforesta. Meglio è che la Camera decida subito. 
Certo è che la soppressione, co’ suoi intendi» 
menti, è un miglioramento, ma, accettato questo, 
passerà poi il progetto a stato di legge? To veggo 
l’ emendamento Deforesta appoggiato dall’ estre> 
ma destra, non dall’ estrema sinistra. Qui sta la 
spiegazione di tutto l'enigma. Accetta il signor 
ministro 1° emendamento ? 

Boncompagni: Non lo accetto , perchè porto 
opinione che il sistema della legge francese non 
sia acconcio alle condizioni del nostro paese. 

Gustavo di Cavour : Credo che il nostro paese 
sia giunto ad un grado disviluppo, per cui sia ne- 
cessaria una legge che «separi le materie cano- 
niche dalle civili. Ho questa convinzione che non 
è divisa da alcuà de’ miei amici politici. Ma non 
divido però, rapporto all’attual legge , nessuna 
delle opinioni emesse. Penso che non si debba 
procedere per teorie astratte, ma piuttosto collà 
scorta dell'esperienza. Fra i popoli che ci hanno 
preceduto nel progresso civile, invalsero tre si- 
stemi : lamericano, che rispetta e la libertà e la 
coscienza, ma che non provvede abbastanza al- 
l'ordine pubblico ed allo stato civile ; il sistema 
francese, che opprime la libertà sotto 1° esigenza 
delle teorie ideologiche del 1852; e il sistema in- 
glese,che cautela ela libertà e l'ordine pubblico, e 
lascia libera la coscienza. Questo ebbe buonissimi 
effetti. E devo dire che il progetto attuale molto 
gli si avvicina. Una legge .che non avésse a ri- 
spettare le coscienze non sarebbe una legge libe- 
rale. I quakeri hanno la convinzione che non si 
debba mai giurare ; ed il Parlamento inglese ha 
fatto ceder lalegge a questa convinzione. 

To intendeva parlare nella discussione generale; 
scrissi il mio discorso; ma riuscì troppo lungo ed 
uscirà a giorni sopra un periodico. Del resto, con- 
sento a quasi tutte le cose dette dal sig. ministro 
nel suo discorso, che fu ammirato e dame e da 
tatti, e respingo l'emendamento del dép. Defo- 
resta, perchè il suo sistema mi pare e un po’ il- 
liberale e un po? irreligioso. 4 

La soppressione proposta è rigettata all'una= 
nimità meno tre. È 

Deforesta : Propongo allora che  l'alinea co- 
minci in questi termini : 

» Il matrimonio non produce effetti civili ecc.» 

La parola contratto potrebbe far. nascer dub-' 
bio che l’alinea non contempli i matrimonii con- 
tratti innanzi el parroco. Dal. momento poi che 
sì dispone che non produce effetti civili, si viene a’. 
dire che esso non esiste nemmeno in faccia alla 
legge, e non è più necessario notare che non ha 
data certa... ] ; 

Sineo : La legge contempla unicamente il con- 
tratto. Per norma del: foro d'altronde è pur ne- 
cessario determinare quando il contratto riceve 
il suo essere legale ; nè si potevano distinguere i 
matrimonii secondo il diverso modo di ‘celebra - 
zione. : i 

L'emendansaato è rigettato ed'approvasi l’ar- 
ticolo come sta nel progetto. 

1, Art. 2. Nonjs'intenderà civilmente ‘contratto’ 
il matrimonio-nel quale non si verifichino le con- 
dizioni segueoti;. i. ee 

» 1. Che siano seguite le pubblicazioni; 

» 2. Che lo sposo abbia compiuto l’età d’anni 
18, e la sposa quella di 15. i, 

» 3. Che consti peri minorenni del consenso 
dei genitori od ascendenti, o di chi ne'fa legal- 
mente le veci, salvi, quanto ai maggiori, gli effetti 
delle disposizioni contenute negli art. 109) 110 e 
111 del codice civile 3 n À 

».4. Che le opposizioni fatte al. matrimonio 
iv seguito alle pubblicazioni siano state risolte in 
conformità della legge; ; Pe 

» 5. Che la celebrazione abbia ‘avuto luogo 
nella forma dalla legge prescritta; 

» 6. Che il matrimonio sia stato registrato 
nella forma prescritta dalla presente legge. » 

Can. Angius : La legge civile, che vuole i mi- 
norenni ricevano il consenso dai maggiori, è meno | 
liberale della canonica e vuol ristabilire lasser- 
vitù filiale: Propongo la soppressione delle parole. 
per i minorenni (ilarità). 
pad Pa: * i 


Re È 
COS : 


consenso , onde escludere la prova testimoniale; 


25 anni, come sta: nella legge francese; è perchè 
d'altronde si desidera massimamente questa legge 


onde por freno alla troppa dibertà dei giovani 
inesperti; i 


sato l’ età di 25 anni sia sempre necessario do- 


mandare il consenso degli ascendenti, la cui man- 
canza non renderà però invalido il matrimonio. 


dire che la legge si accontenta del consenso în 
qualunque forma espresso. Nen ho' difficoltà ad 
aderire ai 25 anni; ma non posso alla proposta, 


ultima giacchè la legge non deve contemplare 
l’atto meramente rispettoso. 


accetto la prima, e parmi che' sì potrebbe dire: 
» 3° Che consti per atto autentico , ecc. » 


gere che del consenso risulti in modo indubitatò. 
necessità del consenso venga estesa ai 25 anni s 
giacchè mi pare vizioso sistema quello di stabilire 


due sorta di minorità, 


sul modo del consenso sia meglio rimandarla all’ 
art. 14 (Sì! sì !). A 


sono respinti. 


mano mano che lo si lascia parlare, che all’alinea’ 
( si provveda contro la tirannia di quei padri 
che spesso maritano le figlie a loro controgenio. 


è valido, se fu estorto per timore. 

bilità al matrimonio la povertà (ilarità); onde 
non si venga ad accrescere il numero degli infelici 
(ilarità prolungata). 


Statuto. Propongo la questione pregiudiziale. 


tufò il limitare il numero degli: infelici (ilarità 
fragorosa). 


consenso. 


il consenso. 


linsanabile ecc. » > 


Agnes avverte che impedimento vorrebbe 
‘| essere esteso anche a prozia ed ai pronipoti. 
 Demarchi propone che all’ articolo sieggiunga 


| prozie ed ai pronipoti sì legittimi che. naturali. » 


P' % e 

. La soppressione non è appoggiata. 

Deforesta faa quest’ articolo tre emendamenti: < 
‘1° Che si determini il modo in cui consti del 


2° Che la necessità del consenso sia estesa ai 


3° Che anche si figli i quali haono oltrepas- 


Boncompagni: Non essendovi spiegazioni, vuol | 


Brofferio : Delle proposte del dep. Deforesta 


Trattandosi di minorenni, deve la legge  esi- 


Galvagno :. Non potrei acconsentire a che la 


Brofferid® Del resto mi pare che la questione 


Gli altri. due emendsmenti del dep. Deforesta 


Angius (ilarità, basta! basta! ) fropone , î 


Pateri: Allart. 3 si dice che il consenso non 


Angius vorrebbe inoltre, che fosse causa d’ina- 


Sineo: Ma questa proposta-è contraria. allo 


Angius : Non può essere contrario allo Sta- 


La questione pregiudiziale è approvata. 
Approvasi quindi l'art, 2. 
» Art. 3. Noa vi è ‘matrimonio’ se non vi è 


» L'errore sull'identità della persona esclade 


» 1 furiosi, i mentecatti, gli imbecilli non 
possono contrarre matrimonio. 

» Il consenso al matrimonio non ha forza 
legale se fu estorto per fondato timore. » 

Bellono propone che nel primo 2 si dica i»... 
se non vi. è Libero, consetso ; » e che quindi 
si sopprima l’ ultimo alinea, perchè altrimenti bi- 
sogaerebbe fare una più precisa. definizione del 
timore che invalida il consenso. . 

Il ministero e la commissione accettano;;. € 
l'emendamento è approvato, come pure l’arti 
colo così emendato. 

» Art. 4. L'impotenza apparente e perpetua 


anteriore alla registrazione produce la nullità del 
matrimonio, » $ 


Brofferio propone che per maggior chiarezza 
e precisione si dica : » L’ impotenza evidente ed 


L’emendameato e l'articolo sono. approvati , 
come pure i seguenti: 

nArt. 5. In linea retta, il matrimonio è vietato 
fra tutti gli ascendenti o: discendenti. legittimi o 
naturali, e gli affini legittimi o naturali : nella me- 
desima linea. WE 

» Art. 6. In linea trasversale, il matrimonio è 
proibito fra le sorelle ed'i fratelli legittimi o na- 
turali. 

» Esso è pure proibito fra gli affini nel me- 

desimo grado. sì legittimi.che naturali. 
“» Art. 7. Il matrimonio è inoltre vietato fra gli 
zii ele zie, ed i nipoti legittimi o, naturali: » 


questo. alinea: SANA ; 
» Lo stesso divieto si estende ai prozii, alle 


L’ aggiunta ‘è l’ articolo sono approvati, come 
purè lo è il seguente + 

» Art. 8. La corsanguineità e l'affinità noturali 
producono gl’ impedimenti contemplati nei tre 
preeedenti articoli 3. 

» 1. Nei casi previsti dagli articoli 180,185, 
186 e 187 del codice civile, e non potranno pro- 
varsi che in conformità di essi ; 

- 12. Quando risultino da sentenze civili o‘ 
‘criminali; ica 

17» 3. Quando risultino dalla fregistrazione di 
un matrimonio annullato. » ; 


Cavour Gustavo: Spesso succede che il vedovo 
marito potrebbe dare a’ suoi figli una buona ma: 
moglie sua defunta. Queste 


‘gionta.:, 


"famiglie, si accordino le dispense fra cognati e 


caso fu previsto dal legislatorefrancese; e parmi 
che una dispensa non sarebbe contraria gi nostri 
usi. Proporrei quindi. il seguente articolo d’ ag-,j 


n Il rè, sentito avviso delconsiglio di Stato, 
potrà tane per motivi gravissimi dispensa 
dall’ impedimento nascente. dal vincolo di affinità 
contemplati all’ alinea della presente legge. » 

Brefferio: Qualche volta è veramente di con- 
venienza che, ad evitare scandali e. dissidi nelle 


fra zii e nipoti. E la facoltà concessa al re non 
potrà esser: di danno alla morale, quando essa si 
limiti ad alcuni casi speciali e si portino le neces- 
sarie precauzioni. 

Galvagno: Concorro nell’ opinione dei preo- 
pinanti. L'art. 173 del codice dice che il re può 
legittimare la prole nita. dai consanguivi ed af- 
fini, cui si accennava; e sarebbe quasi assurdo 
che non potesse legittimarla, togliendo l’impedi- 
mento al matrimonio; tanto più che un articolo 
‘porta non doversi concedere la legittimazione 
se non quando sia affatto impossibile il ma- 
trimonio. ù - 

Boncompagni : Non ho creduto di introdurre 
nel progetto questa eccezione per i seguenti mo- 
tivi. 

1 magistrati nostri andarono sempre a rilento 
nel concedere l’erequatur alle dispense della corte 
romana da questi impedimenti di cansanguineità 
ed affinità, e la commissione incaricata della 
preparazione di questo progetto fa. unanime nell’ 
opinione che non si dovessero ammettere. D'al- 
tronde il concedere questa facoltà potrebbe anche 
dar luogo ad arbitri (‘si ! sì 4), essendo impos- 
sibile fissar regole alle quali altri si abbia ad at- 
tenere. Io temo molto poi che la speranza delle 
dispense non abbia a dar. luogo a quegli stessi 
inconvenienti che si vollero evitare col porre 
}' impedimento (segni d’approvazione). Del resto, 
questa non è disposizione che si. possa dire alteri 
Peconomia «della legge, e me ne rimetto al giu- 
dizio della Camera. 

!" Bellono dice che all’arbitrio. si 
colle precauzioni necessarie. 

‘iGalvagno : L’ora è già tarda, si potrebbe ri- 
mandare l'emendamento alla commissione (57! $/) 

La pedata è sciolta alle 5 1j2. © 


* Ordine del giorno per. domani. 


Seguito della discussione del progetto di legge 
pel contratto civile di matrimonio. 


può ovviare 


ATTI UFFICIALI 
Legge sullo stato degli ufficiali. 
(Continuazione, vedi i num. 198, 162 e 174.) 
TITOLO HI 

Degli assegnamenti. 
Sezione 1°. Ufficiali in servizio effettivo y in 
dispomibilità, od in aspettativa. 
Att. 31. La paga degli ufficiali in. servizio 
effettivo è determinata «dalle tariffe stabilite per 
legge. . 
Art. 32. Gli ufficiali in disponibilità e gli uf- 
ficiali in aspettativa per riduzione o scioglimento 
di corpo, per soppressione d'impiego, per ritorno 
da prigionia di guerra. o per infermità temporarie 
avranno ragione: 
Se ufficiali generali, o superiori, 0 capitani, 
alla metà della paga di cui godevano, non tenuto 
conto degli accessori di paga, ‘è. delle indennità 
qualunque ; 


Se o o sottoterienti , Qi tre quin 


di essa paga ;, 
Gli ufficiali ai quali pel loro grado, arma o 
corpo erano assegnate razioni di foraggio mentre 
erano in servizio effettivo, avranno ragione: gli 
ufficiali generali a due'razioni di foraggio, gli gia 
ad una. 
Art. 33. Gli ufficiali in aspettativa per sospen- 
sione d’impiego avranno ragione : 


Se capitani o di maggior grado ai due ‘ 
quinti della paga di cui godevano, non tenuto: 


conto degli accessori e delle indennità qualunque; 
Se luogotenenti o sottotenenti alla metà della 

paga medesima. 
Detti ufficiali avranno ragione inoltre alle 
razioni di foraggio stabilite nel precedente art. 
e giusta le norme stesse ivi diyisate. 
Art. 34. Gli ufficiali in aspettativa per motivi 
di famiglia andranno privi di ognì paga e van- 
taggio finchè siano ammessi a concorrere, a ter- 
mini dell’ articolo dodicesimo, per ‘occupare i 
posti che si facciano vacanti nei gradi loro, dal 
qual tempo essi riceveranno gli assegoamenti sta- 
biliti all’articolo trendaduesimo. 
Art. 35. Gli stipendi ed altri assegnamenti 
degli ufficiali in servizio effettivo, in disponibilità, 
edi in aspettativa, non possono CRECTO in qualsivo- 
glia guisa alienati. . . 
i. Ciò nullameno possono i medesimi venir-se- 
questrati ad istanza dei creditori sino alla concor- 
renza del quarto, per gli ufficiali sino al grado di 
capitano inclusivamente; del terzo per tutti gli 
altri ufficiali di maggior grado, 


Non sono computati nello stipendio soggetto 
a sequestro le somministranze in natura, le indien 
nità d’alioggio . ‘le indennità per spese d’ ufficio 
e di rappresentanza, ed .il ricalia annesso 
alle medaglie al valore militare. 
(Contin ua.) 


Il consiglio comunale della citta di Torino nella 
seduta del 30 giugno adottò la nuova linea da- 
ziaria proposta da apposita commissione, conce- 
dendo facoltà al. sindaco di fare le opportune 
incumbenze, presso le regi@finanze per l'aumento 
delle guardie, perda costruzione delle caserme e 
simili. 

La nuova linea designata sulla carta: comprende 
la Crocetta, si estende al di là di San ‘Salvario, 
racchiude il Valentino ‘ed.il Rubatto, si. prolunga 
fino alla Villa della Regina, lasciando fuori questa 
Villa e il Monte. segue Vaochiglia al di là della 
Dora fino.a porta Palazzo presso la casa dell’Au- 
rora ed attraversa la regione di Valdocco, cir- 
condando ta: Cittadella, il nuovo ospedale militare 
e la piazza d’Armi. Verraòno seguite in tatta 
questa linea provvisoria le. modificazioni - rico- 
nosciute ulleriormente convenienti dalla' commis- 
sione. 

Si venne quindi alla nomina d’un amministra- 
tore per:l’ospedale di Carità, rimasia vuota nella 
precedente votazione, nella persona del sig. inten 
dente Baudino. 

Il consiglio approvò la. vendita d'un lotto 
di terreno sulla piazza d’armi, dietro conveniente 
offerta seguita secondo le consuete norme. 

Per ultimo si udì con particolare sodd'sfazione 
la relazione del sig. sindaco sulle pratiche sfiora 
tenute colle regie. finanze per l’acquisto dei ter- 
reni demaniali situati tra il viale de’ Platani ed 
il castello. del Valentino , e si autorizzò l’ enico- 
miato sig. sindaco a continuore animosamente 
tali trattative. 

Se queste riuscirono felicemente secondo le 
intenzioni del consiglio comunale, mercè qualche 
reciproco sacrificio pecunario, la nostra bella me- 
tropoli godrebbejanch” essa tra poco d'un ameno 
ed utile pubblico giardino foggiato sui rinomati 
giardini detti delle piante o degli animali‘, che si 
ammirano così giustamente in Parigi, Londra, 
Amsterdam, ece. ecc. 

— Questa mattina alle ore 5 1{2 S. M. arri- 


vava da Stupinigi per passare sul campo di Marte, 


a rivista le truppe della guarnigione. Erano schie- 
rale su varie linee due brigate di fanteria (Pie- 
monte e Savona), un battaglione di bersaglieri, 
l’artiglieria a piedi composta delle brigate operai 
e di piazza, dodici batterie di battaglia, due a 
cavallo, ed [il reggimento Cavalleggeri Monfer- 
rato. S. M. si mostrò assai soddisfatta dell’aspetto 
e del contegno di quei corpi. 

Ultimata la rivista, un cavallo guadagnò la 
mano ad un ufficiale dello. Stato-maggiore, il 
sig. Bianco, il quale fa trasportato ad una con- 
siderevole distanza, e gettato yioleotemente a 
tetra. Fortunatamente dopo qualche momento 
potè riaversi, montare in vettura ed essere tra- 
sportato nella propria casa. Le ferite riportate 
sembrano non essere di grave enlità. 

-- 1 vescovi non omettono occasione di dare 
prova ali’ Opinione dello sviscerato amore che 
nutrono per essa e del desiderio che hanno si 
spanda nel paese. 

A Vercelli, a Novara, a Mondovi + dal per- 
gamo e dal confessionale si discorre del nostro 
giornale , e lo si fa, per tal guisa, conoscere an- 

‘che a quelli a cui fosse stato, per lo addietro. 
ignoto. Qual {gentilezza, in queste Eccellenze 
reverendissime! Noi siamo loro riconoscenti del 
favore e lì assituriamo di non avere. noi-in tutto 
lo Stato alcun associatore tanto attivo e for- 
tunato. 

Ta conferma'del che, ci facciamo premura di 
riferire Ja seguente lettera che riceviamo da 
Intra: 

» Stimatissimo sig. direttore dell’ Opinione , 

1 Stante le enormi tasse che vanno ad aumen- 
tare faceva conto di diminuire qnalche giornale: 
ma siccome-ieri ho sentito in chiese dal pergamo 
leggere una circolare del vescovo di Novara, 
nella quale è detto che tutti coloro i quali d’ora 
innanzi leggeranno |° Opinione , la Gazzetta del 
Popolo ed il Fischietto saranno scomunicati ed 
il confessore non darà più loro |’ assoluzione; io 
mi sono tosto deciso di continuare il mio abbuo- 
mento al-suo giornale per altri sei mesi, e qui 
annessa le invio il vaglia della{posta di lire 24, 
e mi raccomando di due righe de’suoi commenti 
su tale proposito. » 

Intra , il 30 giugno 1852. 

-- Nel mese di giugno furono. spediti. 482 {di- 
spacci privati che produssero L. 4,177. 63. Nei 
due precedenti mesi il servizio telegrafico aveva 
prodotto L. 8,678 35. Così gl’ introiti del 2° tri- 


mestre. 1852 ascendono in totale a L. 12,855 98. 


Genova, 30 giugno. Giunsero ieri col vapore 
nazionale Piemonte il sig. Vienot Emilio, agente 
consolare a Gallipoli , regno delle Due Sicilîe. 

Di Larderia principe D. Michele Platamone, 


gentiluomo di camera di S. M..il're di Napoli. 

Ghione Roberto, incaricato d'affari. 

De Cantenzene,. principessa ottomana. 

--. Questa mattina alle ore 12 fu'eseguita nella 
chiesa di. S. Lorenzo dai più distinti! professori di 
musica, che trovansi in Genova, una messa. fu- 
nebre onde onorare la memoria del defunto mae- 
stro Placido Mandanici. La messa fa posta in 
musica ‘dallo stessoîmaestro durante la sua lunga 
e penosa malattia. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
Parigi, 30 giugno, Nessuna notizia dai giornali. 
Borsa dî Parigi. 
A contanti. 
Il 4 12 p. 0jo chiuse a 102 10, rialzo 20 ceut. 
Il 3 p. ojo chiuse a 71.05, rialzo 25 cent. 
A termine. 
Il 4 1{2 p. 0jo chiuse a 102 05, senzafcamb. 
Il 3 1[2 p.ojo a 71 00, senza camb. 
11 5 p. (0j0 piem.(C. R.) da 98 251.98 30. 
Le obbligazioni del 1851 si tennero a 1979 
come ieri. 


Londra, 28 giugno. L° Observer. avriuncia? che 
la regina prorogherà il 1° luglio il Parlamento 
col cerimoniale ordinario. Immediatamente dopo 


si pubblicherà. un proclama reale che dichiara 


essere disciolto l’attuale Parlamento. 

Gli ordinifper le elezioni saranno tosto spediti, 
affinchè siano compite le operazioni elettorali per 
il mese d'agosto. È probabile però che il nuovo 
parlamento non debba adunarsi che verso'la metà 
d'ottobre. 7 

Il dottorj Newman. ha scritto una lettera al 
mivistro degli interni per chiedergli se le pro- 
cessioni che dajquattrofanni si fanno ‘a Birmin- 
gham dai cattolici . eranofjcomprese nel divieto 
dell’altimo proclama. 

Il segretario di Stato fece rispondere che non 
era competente a sciogliere: la”questione, perchè 
ciò speltava ai tribunali, siccome incaricati di 
applicare la legge,;c che..il richiedente dovesse 
perciò prendere l’avyiso da?. suoi consulenti legali. 


G. Romparpo Gerente... 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Memoria inoltrata alle Commissioni per il col- 
locamento dello Scaro peLLa Fernorra DI 
Norara. 

Ill.mo sig. Presidente, 

L’infelice idea (sotto ogni rapporto ) di collo- 
care lo scalo della ferrovia di Novara oltre un’e- 
stremità infelicissima di questa città ha dato luogo 
a gravi e giusti riclami ; ha aperto la via a serie 
personalità ed a men degne gare, che non cesse- 
ranuo salvo col far giustizia e mettere lo scalo 
medesimo a comodo della massa della popola- 
zione e del commercio , e dal sito richiesto dalla 
natura dei luoghi e dalla giacitura della città, 

Laonde il collocameuto dello scalo della ferrovia 
di Novara al ponte delle Benne , e l’ivi proposto 
Borgo Albertino colle indicate ed immediate co- 
municazioni al centro della città, non che adem- 
piere soyrabbondantemente e meglio di qualun- 
que altro sito (senza confronto) al relativo ordine 
del giorno del sig. conte Revel, adempiono inoltre 
meravigliosamente a molti ben dovuti riguardi 


ed a molte necessità d’ igiene e d'ingrandimento; { 


riescendo il tutto, evidentemente, di preclare or- 
namento alla città, di sommo comodo al centro 
della medesima ed atutti i suoi raggi egualmente, 
senza dar luogo a fondati riclami, o produrre i 
benchè menomo ingombro od inconveniente qua- 
lunque. Circostanze tutte di sommo rilievo, ed a 
cui , per convenienza e giustizia, devesi avere il 
doyuto riguardo nel maggiorfinteresse della città 
e della ferrovia. 

Locchè certo le chiarissime ‘ed. integerrime 
commissioni in proposito sapranno rilevare ed 
apprezzare : il governo attuare ; superando quelle 
difficoltà (vere o chimeriche), che potessero pre- 
sentarsi per condurre la del tutto secondaria linea 
di congiunzione dallo scalo al ponti: delle Benne 
a quello del governo. 

Il sottoscritto rassegna la presente rispettosa 
memoria alla Commissione . ...., ed unisce il 
piano del proposto Borgo Albertino, e confida 
nella saviezza della Commissione medesima. ‘ 

Torino, 30 giugno 1852. 
(1883) 


i ? 
Franco Giuseppe. 


‘Torino. Tipografia editrice di LUIGI ARNALDI, 


IL MUTUO SOCCORSO 


COMMEDIA IN TRE ATTI. 
DI 


G. VOLLO. 


Prezzo : Cent, 80, 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
*. ESTRATTO DI SALSAPARILLA 


composto dal signor Smìrta in forma di pillole 
con approvazione del Protomedicato. | 


Nella corrente stagione si sviluppano nel corpo 
umano una infinità di mali cutanei. dalle semplici 
erpetiche, sifilitiche e mercuriali eruzioni fino agli 
ulceri maligni e scorbutici i più inveterati. Il dot- 
tore Smith della facoltà di Londra , ad oggetto 
di curare simili malattie, ha composto l’ estratto 
di salsaparilla in forma pillolare , riconosciuto da 
tutti i, professori delle più celebri università d’'Eu- 
ropa come ua rimedio efficace e depurativo per 
eccellenza nelle malattie del sangue. 

I depositi sono : in Torino; presso il sig. Ma- 
sino farmacista ; Genova , Aurelio Della Cella ; 
Casale, Manara ; Ciamberì,, Bellemia; Cuneò , 
Gajrola ; Asti, Ceva, Nizza marittima, Poujanj, 
Novara, Bellotti; Savona, Ceppi; Vercelli, La- 
vini; Voghera, Ferrari; Vigevano, Guallivi; Alba, 
Bondonio; Saluzzo, Ferrero ed Aliziatdi; Ales- 
sandria , Basilio depositario generale del Pie 
monte. 


Torino, presso la SO@gETA EDITRICE ITALIANA 
e dai principali libraî 


DEL MODO DI FARE E CONSERVARE 
LA 


SEMENTE DEI BACHI 


Memoria popolare redatta per cura della direzione 
dell’Associazione Agraria Piemontese. 


Prezzo: Centesimi 10. 
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BORSA DI COMMERCIO 


BotLETTINO OFticIALE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il Bo giugno 1852. 


CORSO AUTENTICO 
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. CAMBI per brevi scad. per tre mesi 


Augusta . . . | 251| 344 251 
Genova sconto . 3 

Francoforte S.M. | 209 

Lione 7 99 

Londra, ;. .. 25 

Milano: . .°. 

Parigi Wiip..i 99 

Torino sconto. . 3 


SORU DELLE VALUTE 
Compra Véndita 
L. 2010 2013 
2878. 28 86 
7942 79 60 


Doppia: da L. 20 
Doppia di Savoia .. » 
‘Doppia di Genova.» 
Sovrane nuove . . ».3518 3597 
Sovrane vecchie. . » 3505. 3510 
©. Scapito dell’eroso misto 2 50 0joo. 
(4 biglietti si cambiano al pari alla Banca). 


Tiroorarla Annatdi 


